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Cosa ne pensa il repubblicano dottor Passigli 

Nel futuro della Toscana 
c'è sempre l'agricoltura 
Il progetto Amistà ò un punto di partenza - Il boom dell'esportazione e il lavoro nero 
Individuare i settori trainanti - I l giudizio sui partiti - Cosa fare dell'industria intermedia 

«Mi creda, essere consi
gliere di un "mcnogruppo " 
è davvero difficile », dice il 
professor Passigli, rappresen
tante repubblicano nel con
siglio regionale, mentre ci ac
comodiamo in una saletta at
tigua l'aula consiliare in pa
lazzo Panclatichi, per tenere 
d'occhio il dibattito, nel cor
so del quale deve intervenire. 

i repubblicani, esordisco, 
hanno seguito in questi tren
tanni una linea di politica 
economica, in particolare, 
che ha fatto molto discutere. 
Come si colloca in questa 
linea la Toscana che oggi, 
alla soglia degli anni ottan
ta, ci troviamo a giudicare? 

Le, Toscana non fa eccezio
ne rispetto al meccanismo di 
sviluppo dell'economia italia
na degli acini cinquanta e 
sessanta. C'è stata la tesi so
stenuta dal professor Grazia
ne secondo cui lo sviluppo 
è stato trainato dalle esporta
zioni a loro volta rese possi
bili in questi anni dal basso 
costo del lavoro piuttosto che 
da tecnologie avanzate; • un 
meccanismo che entra in cri
si nel momento in cui il co
sto del lavoro deve essere 
adeguato a quello dei paesi 
più avanzati. La tesi è cca-
feraddetta dal fatto che nono
stante tutto alcuni settori ti
pici sono rimasti a galla, 
hanno tenuto, come si suol di
re, anche a costo del lavoro 
aumentato. 

Ma ha indubbiamente una 
sua validità. Là Malfa soste
neva che negli anni delle 
« vacche grasse » era neces
sario investire nella ricerca 
scientifica e far avanzare i 
livelli tecnologici proprio per 
reggere all'aumento del cesto 
del lavoro, che sarebbe stato 
inevitabile. • Ecco, la Tosca
na non è una eccezione rispet
to al modello di sviluppo ge
nerale'del paese perchè si è 
usato anche in questa regio
ne il costo del lavoro come 
«volano» e si è beneficiato 
della continua svalutazione 
della moneta come condizione 
per mantenere ed accrescere 
l'esportazione. 

Il ricorso a continui aggiu
stamenti del tasso di cambio 
della moneta rende però an
che più asfittica l'economia. 

Si parla molto di economia 
sommersa, che ruolo ha avu
to il lavoro nero nella costru
zione di questo modello? 

Si può dire che anche in 
Toscana il « boom » è stato 

determinato dalla esportazio
ne e,- in scaso lato, dal forte, 
uso del lavoro nero, per 
sopperire in parte alla man
cata mobilità, derivante da 
una errata politica dei sin:u-
catl, e in;parte per compri
mere i costi del lavoro. 
' Ma come si può Intervenire 

su questo meccanismo? • 
Se non correggiamo il mec

canismo di sviluppo il futuro 
mi sembra abbastanza pessi
mistico poiché continuere
mo a puntare sul costo del 
lavoro con le conseguenti ten
sioni sociali, o sulla valuta
zione quando andiamo fuori 
mercato. La questione è inve
ce di cominciare ad interve
nire non solo in termini di 
correttivi, a breve, ma ri
pensando alla struttura pro
duttiva che in questi anni ab
biamo creata. 

E in quale direzione dob
biamo ripensarla? 

Innanzitutto l'agricoltura è 
stata troppo sacrificata dalla 
politica nazionale e, di con
sequenza, anche da quella re
gionale che ha puntato alla 
piccola proprietà contadina, 
quando in termini economici 
11 discorso deve essere fatto 
sulla base <*'. dimensioni otti
mali, puntando quindi ' alla 
azienda capitalistica o asso
ciata. Una azienda che sia 
sostenuta nel periodo iniziale, 
ma rifiutando criteri assisten
ziali. E poi c'è la necessi
tà del collegamento fra l'a
gricoltura e l'industria per 
trasformare i prodotti. Alcu
ne cose sono state previste 
nel « progetto Amiata » ma 
il discorso deve essere este
so. Perchè non incrementare 
la floricoltura o il vivaismo 
o la silvicoltura? Si possono 
prevedere anche programmi 
di allevamento zootecnico se
mibrado. Il rilancio dell'a
gricoltura andrebbe anche a 
vantaggio di un « trend » de
mografico preoccupante. 

Ma la regione si sta muo
vendo in questa direzione? 

Non direi: abbiamo sem
pre chiesto alla regione un 
piano generale di assetto del 
territorio anche con ipotesi 
demografiche che siano vin
colanti per piani di reparto e 
di settore/ Questo potrebbe 
significare anche un nuovo 
equilibrio del territorio -- fra 
aree di spopolamento e . di 
congestione. E poi c'è la val
vola del turismo. Fino ad og
gi non ci siamo molto cVffe-
renziati, nei periodi estivi, da 

quello di altre regimi come 
l'Emilia-Romagna. Si deve In
vece considerare anche la 
possibilità di un turismo cul
turale nei periodi autunno-in
vernali. -

In questo senso vedo anche 
• una ripartizione • diversa de

gli assessorati, accorpando ad 
esempio cultura e turismo, 
magari scorporando la prima 
dalla formazione professiona
le più adatta ad essere ac-
corporata con le attività pro
duttive. 

E per gli altri settori? 
Cominciamo dall'industria. 

Sono d'accoróo con la neces
sità .di diminuire il peso del
l'industria tipica, mentre ri
tengo necessario chiarire il 
concetto di media indu
stria su cui punta la regio
ne, se s'intende cioè per nu
mero di addetti o si parla in
vece di industria intermedia. 
In questo secondo caso il di
scorso, a mio parere, è con
traddittorio poiché non solo la 
industria intermedia produt
trice di beni strumentali ten
de ad occupare pochi addet
ti, ma si pone al servizio di 
una industria produttrice di 
beni finali, che potrebbe an
dare in crisi. H problema è 
dei settori e di individuare 
quelli trainanti. Facciamo un 
ràpido panorama: l'industria 
tessile, ad esempio, continua 
a tenere anche grazie a tec
nologia avanzate; mentre or

mai dei dubbi si hanno sul
l'industria delle calzature e 
delle pelli, anche per 1 nuovi 
fatti quali 1 limiti posti dal
la « legge Merli ». C'è la scel
ta dell'industria alimentare 
legata all'agricoltura ; e quel
la della chimica fine, dell'in
dustria farmaceutica, poi ci 
sono le grandi realtà della 
Piaggio, in fase di espansio
ne; delle aziende'sane come 
la Galileo o il Nuovo Pignone. 

Si tratta di spingere per un 
loro sviluppo che possa com
pensare le carenze dei setto
ri tipici e l'endemica crisi 
della Montedison o dell'ANIC. 
Nel complesso, io non credo, 
in sostanza, che avremo un 
aumento di occupazione del
l'industria, penso piuttosto 
che in Toscana l'incremento 
possa aversi nei settori del
l'agricoltura e dei servizi, in 
rapporto al turismo. Per que
sto è importante un adeguato 
meccanismo di presenza sul 
mercato del credito, specie a 
medio termine. Non si tratta 
di dare nuove competenze 
istituzionali alle regioni. Ol
tre tutto se ne avvantagge
rebbero quelle più ricche, se
di di banche importanti, si 
tratta però di non lasciare 
orientare in una prospettiva 
nazionale banche regionali 
(ad esempio la Banca Tosca
na) di noh lasciare rastrel
lare capitali qui per vederli 
investirli altrove. 

Importanti provvedimenti approvati dal Consiglio regionale 

Sono stati ripartiti dal 
Consiglio regionale i finan
ziamenti (5 miliardi e 600 ' 
milioni) destinati alla- ge
stione dei servizi di assi-

. stenza alla famiglia, alla ma
ternità, all'infanzia e ai gio
vani in età evolutiva. Stan
do alla legge che regola la 
materia, i finanziamenti so
no stati cosi ripartiti: 50% 
in proporzione ai lasso me
dio di mortalità infantile re
lativo al triennio preceden
te l'anno di asegnazione. 

Al di là del contenuto spe 
tìfico della delibera — ha 
detto il consigliere comuni
sta Wanda Wandenlingh — 
riveste particolare importan
za la relazione che la giun
ta ha accompagnato al prov
vedimento e che riguarda 
l'attività dei consultori fino 
al luglio 1979. La rilevazio
ne fatta assume rilievo per 
quanto riguarda l'attuazione 
della riforma sanitaria. I 
servizi consultoriali hanno 
infatti una posizione premi
nente nel quadro della fu
tura attività delle Unità sa 
nitarie locali: nella rela7»o 
ne sono quindi messi in e-
videnza asoetti positivi e ne 
gativì dolio stato di attu*-
zione e di funzionamento dei 
servizi >. 

In particolare saranno po
tenziate l'attività sulla con 
traccezione. non ancora suf 
ficentemente sviluppata e le 
attività di sostegno psirolcv 
gico della coppia. Dovranno 
inoltre essere inten^ifir^ti 
gli interventi volti alla tu-

' tela della gravidanza. 
« Insufficienti — ha det

to ancora il consigliere Wan-
derlingh — sono i rapporti 

•> tra servizi e comunità poi-
* ch6 gli interventi del consiil-
• torio sono spesso rivolti al 

singolo individuo o alla con-
pia senza che si sia posto 
oartrcolare impegno nello svi
luppare una maggiore parte
cipazione e consapevolezza 
dei cittadini tutti ^. 

Sia fl consigliere demo
cristiano Mandorli che il ca
pogruppo DC Pezzati han
no polemizzato sulla ' fun
zione e sul ruolo svolto in 
questo periodo dai consul
tori. In essi — ha detto -

Oltre 5 miliardi 
ripartiti 

per i consultori 
toscani 

si è venuta a delineare ed 
espandere una erogazione di 
prestazioni dirette soprattut
to ai singoli, mentre i comi
tati di gestione dei consulto
ri sono diventati centri di 
dibattito per i problemi fem
minili. 

I consultori, per la DC. si 
sono realizzati come dispen
sari di mezzi anticoncezio
nali. centri di pianificazio
ne delle nascite, elementi 
di sostegno all'aborto, centri 
di discussione dei problemi 
femminili, poliambulatori o-
stetrici. Tutto questo confi
gura una inadeguatezza dei 
consultori pubblici a tratta-

. re tutta la problematica sul
l'assistenza psicologica e so
ciale alla coppia e alla fa

miglia: eppure era proprio 
di questo che. a seguito del
la introduzione del divorzio 
e dell'aborto nella legislatu
ra nazionale, maggiormente 
si sentiva fl bisogno. Per 
questi e altri motivi la DC 
«:' i *:"hiarata contraria. 

ALTRI 
r.. INIZIAMENTI 

. PER GLI OSPEDALI 
Con U voto favorevole dì 

tutti i gruppi consiliari (so
lo il MSI si è astenuto) il 
Consiglio regionale ha ap
provato una proposta di leg
ge che apporta modifiche e 
integrazioni aDa legge regio
nale (n. 34 del '75) relativa 
agli interventi regionali per 

il finanziamento di lavori ri
guardanti lo costruzione, il 
completamento, la trasforma-
zione e la sistemazione di 

-edifici ospedalieri. 
. Si tratta di una somma 
complessiva di ' 750 milioni. 
In una breve relazione il pre
sidente della quarta commis- . 
sione, il comunista Giovan-
nelli. ha detto che l'interven
to finanziario previsto dalla 
legge, con il provvedimento 
all'esame viene esteso ai con
sorzi sociosanitari, ai comu
ni. alle associazioni di assi
stenza e beneficenza per V 
ampliamento, la ristruttura
zione. la trasformazione e 
sistemazioni di edifici da de
stinare ad attività socio sa
nitarie. 

UNA LEGGE PER 
I PRODUTTORI 
AGRICOLI 
Una legge per fissare le 

norme concernenti le asso
ciazioni dei produttori agri
coli e sull'associazionismo è 
stata votata dal Consiglio 
regionale. 

L'assessore all'agricoltura 
Pucci ha sottolineato l'im
portanza di ogni sforzo che 
viene fatto per potenziare le 
capacità dei produttori agri
coli di mettersi in un mercato 

' dominato dalle grandi con
centrazioni monopolistiche. 
Io squilibrio tra queste real
tà è infatti grande: le uni
che esperienze toscane sono 
quelle cooperative ma le di
mensioni sono ovviamente di
verse. 

e Occorre un grande sforzo 
— ha concluso l'assessore 
— per far si che si prenda. 
da parte di tutti i produtto
ri. coscienza dell'importanza 
di associarsi per commercia
lizzare ì prodotti ^. 

Il consigliere del PCI Lu-
svardi ha dichiarato che la 
maggioranza accetta l'emen
damento presentato dal grup
po DC relativo alla presiden
za dell'associazione. 

Franci. per la DC. ha di
chiarato il voto favorevole 
del suo gruppo alla propo
sta di legge nella quale — 
ha detto — la Democrazia 
Cristiana si riconosce in 
pieno. _. 

. Ma cosa significa program-
mare In Toscana? 
' Significa innanzitutto deter
minare 1 flussi di spésa pub
blica. Qualsiasi programma 
deve essere legato al riasset
to celle attività produttive sul 
territorio. E In questo senso 
là pratica, giusta, delle parte
cipazioni e della consultazio
ne non può far. venire meno 
le scelte politiche premu
te, magari da istanze muni
cipalistiche. La questione è 
di volontà politica. . . 

Ma le forze In campo per 
realizzare questi obbiettivi, ci 
sono?' 

Vediamo di passarle in ras
segna rapidamente. Per la 
grande imprenditoria priva
ta non va impostato il discor
so solo In termini rivendicati
vi come, ad esempio, mi sem
bra sia stato fatto con il grup
po SMI, e municipalistici, ma 
secondo una visione politica 
generale e di grande respiro. 
proprio per impostare una 
strategia per gli anni '80. Il 
discorso sulle banche l'ho ac
cennato, ma lo stesso crite
rio lo manterrei per le com
pagnie di assicurazione, chie
dendo loro di orientare la 
propria gestione finanziaria 
al sostegno, ad esempio, di 
un grande programma di edi
lizia in Toscana. 

Ci sono poi 1 grandi gruppi 
dell'industria pubblica: l'ENI 
che in Toscana è in fase di 

disinvestimento, a cui dobbia
mo chiedere cosa intenda fa
re negli anni '80 per il Pi
gnone, l'ANIC e di rispetta
re gli impegni per l'Amiata 
e infine la Montedison che 
ha una presenza sempre più ; 
marginale, ecc. rispetto a 
questi gruppi ci vuole una 
politica abbastanza. « aggres
siva » per orientare concreta
mente le scelte. 

Poi c'è la minore Impresa. 
Esatto. C'è il tessuto dei 

piccoli e medi imprenditori 
che òevono però accettare di 
farsi sempre meglio rappre
sentare dalle associazioni di 
categoria. 

Queste associazioni ora 
hanno in effetti recuperato 
quell'autonomia necessaria 
ad assicurare una effettiva 
controparte Imprenditoriale 
in Una regione nella quale. 
spesso, ci si raggruppa su 
problemi settoriali, con comi
tati che nascono su questa 
o quella questione, come il 
comprensorio del cuoio inse
gna. 

, E i sindacati? 
Non sono in grado di espri

mere una valutazione specifi
ca sul sindacato toscano ri
spetto a quello nazionale, che 
ha mostrato recentemente 
maggiore consapevolezza, an
che se limitatamente e cer
te sue componenti; sulla Cisl 
nazionale ad esempio è me
glio stendere un,velo. "... 

E le forze politiche? 
Il giudizio sulla DC è quel

lo di un partito che ha porta
to avanti una politica tesa a 
disgregare la maggioranza, 
piuttosto che a spingerla ver
so scelte di governo, una po
litica che ha troppo spesso 
ricercato 11 .patteggiamento 
secondo logiche municipalisti
che e settoriali. Il PSI ha 
molte cielle caratteristiche 
della DC toscana, soprattutto 
nel ritagliarsi aree di inter
vento gelosamente custodite, 
senza aver elaborato regio
nalmente una linea politica 
globale. Quanto al PCI, mal
grado la sua forza numerica 
non ha saputo o voluto esse
re una efficace forza di go
verno. 

Dal PCI mi aspetto che go
verni di più dov'è in grado di 
farlo, senza cedere a setto
rialismi presenti anche al suo 
interno, e senza scambiare 
il pluralismo per la contrat
tazione. 

Renzo Cassigoli 

Asta 
deserta per 

• • i mini 
appartamenti 

di Forte 
Filippo 

E' andata deserta e rin
viata «slne die» l'asta 
immobiliare per i 25 ap
partamenti di «Porte Fi
lippo» indetta per ieri 
mattina dal «cancelliere 
del tribunale di Grosseto. 
Il bando d'asta del Porte ' 
Filippo, di ' proprietà del
l'omonima società che ha 
come titolari uomini della 
finanza che sembrano le
gati all'ex sindaco di Pa
lermo don Vito Ciancimi-
no, aveva preso, le mosse 
da un'istanza « per insol
venza » promossa dal Mon
te del Paschi di Siena. 

Il mancato svolgimento 
di questa, per certi versi 
clamorosa, operazione di 
vendita, va ricercata nel 
fatto che 24 ore prima 
dell'esecuzione dell'asta 
dovevano essere presen
tate al giudice delle ese
cuzioni immobiliari di 
Grosseto le domande di 
partecipazione, 

Non essendo giunta nes
suna richiesta di parteci-

- pazione, l'asta è stata ag
giornata. ' Il : giudice do
vrà cioè fissare una nuo
va data e non è escluso 

: che il prezzo minimo fis-
• sato per l'acquisto degli 
'• appartamenti venga ribas
sato. La base d'asta com
plessiva ammontava a due -
miUardi e 200 milioni di 
lire con un prezzo medio 
per- ogni mini apparta
mento oscillante tra un 
minimo di 40 milioni ed 
un massimo di 240 milio
ni di lire. 

Quale giudizio esprime
re su questa mancanza di 
acquirenti verso dei mi
ni-appartamenti ubicati 
all'interno di .un monu
mento storico di estima
bile valore archeologico, 
risalente al 13. secolo, viva 
testimonianza della « ci
viltà » presente durante 
lo stato dei presidi? In
nanzitutto pare essersi 
placata la smania di ri
correre per determinate 
categorie sociali alla se
conda o terza casa, in 
considerazione anche del
la controffensiva in atto 
da parte della sovrinten
denza ai monumenti di ' 
Siena, e degli enti locali 
per riportare «Porte Fi
lippo», dopo le violenze 
urbanistiche subite, che 
non ne hanno però svili
to il suo valore, a pub
blica utilità. 

p. Z. 

Non ancora approvato il progetto dell'invaso di S. Piero in C. 

Una diga che serve ma che 
il ministero non « gradisce » 

SIENA — E* slittata di nuovo 
l'approvazione del progetto 
esecutivo della diga di San 
Piero in Campo, un'opera di 
importanza - decisiva soprat
tutto per lo sviluppo dell'agri
coltura in Val D'Orcia. Da 
tempo il progetto giace per 1' 
approvazione al consiglio su
periore delle opere pubbliche 
presso il ministero competen
te: ma la pratica non è stata 
ancora evasa. Il progetto do
veva essere portato in commis
sione il 20 ottobre scorso; poi • 
c'è stato un rinvio al 15 no
vembre; poi ancora un rinvio 
al 20 dicembre con la possibi
lità di ulteriori rinvìi. . 

Ma perché l'approvazione 
sta slittando? Le pastoie pro
cedurali a questo punto sono 
tutte superate: manca solo 
l'approvazione * del progetto 
esecutivo. La diga di San Pie
ro in Campo, un'opera che do
vrebbe fornire acqua potabi
le a diversi comuni della Val 
D'Orcia e della Valdichiana 

(Chianciano compreso), acqua 
per l'irrigazione di 3.500 etta
ri e per uso industriale, ha a-
vuto sin qui una storia trava-
gliatissima. Vi sono stati in
fatti ostacoli e ritardi voluti 
ad ogni costo dalla DC e dal 
locale consorzio di bonifica che 
si sono. opposti fino all'ulti
mo al trasferimento delle com
petenze per la realizzazione 
della diga ad un consorzio 
composto dai comuni della 
zona. 

Il comune di Radicofani ret
to dal sindaco democristiano 
Alderigo Sonnini ha frapposto 
ostacoli alla definizione degli 
strumenti urbanistici; senza 
contare, 'poi, le difficoltà per 
trovare i finanziamenti neces
sari alla costruzione della 
diga. 

Proprio quando tutti questi 
ostacoli sono stati superati ci 
si è messo il consiglio superio
re delle opere pubbliche che 
sta bloccando da mesi l'appro
vazione del progetto esecutivo 

impedendo così che i primi la
vori vengano appaltati e siano 
spesi i due miliardi e trecen
to milioni al momento disponi
bili e in gran parte già depo
sitati presso il consorzio dei 
comuni. La popolazione della 
Val D'Oria è mobilitate: l'o-
bietivo è la costruzione della 
diga, un'opera indispensabile 
per lo sviluppo agri'.»!o e non 
solo agricolo di una zona for
temente degradata. I comuni
sti hanno promosso una mani
festazione, neanche un mese 
fa alla casa del popolo di Pien-
za. alla quale partecipò una 
grande massa di coltivatori 

« Il POH — afferma un docu
mento della federazione comu
nista senese — si batte per 
sbloccare, in tempi rapidissi
mi, l'approvazione del proget
to esecutivo, indire le gare di 
appalto dei lavori, far lavora
re la gente e spendere subito 
i fondi disponibili e gli altri 
sette miliardi programmati 
per i prossimi anni ». 

l'amministrazione di Livorno deve avere nove miliardi 

I Comuni aspettano ancora 
i soldi per le spese del '78 

LIVORNO — Le prospettive 
finanziarie degli enti locali de
stano serie preoccupazioni. 
Molti comuni non hanno an
cora ricevuto la rata finanzia
ria a saldo delle spese per 
l'anno 1978 (che per il comune 
di Livorno ammonta a circa 9 
miliardi). E ai conseguenti 
problemi di liquidità di cassa, 
rischiano di aggiungersi al
tre grosse difficolta se. entro 
il prossimo dicembre, il par
lamento non avrà approvato 
nuove disposizioni legislative 

Su questi argomenti e per 
fare il punto della situazione. 
si è tenuto un incontro a Pa
lazzo Civico, promosso dal co
mune di Livorno, al quale 
hanno partecipato sindaci, 
amministratori e funzionari 
dei comuni della provincia e 
della. associazione intercomu
nale numero l (che com
prende L comuni di Livorno, 
Fauglia, Lorenzana. Collesal-
vetti e Orciano Pisano) il 
presidente, amministratori • 

funzionari dell' amministra
zione provinciale. 

Ali Nannipieri. sindaco di 
Livorno, ha ricordato che, se 
non interverranno i necessa
ri provvedimenti legislativi, 
con il primo di gennaio co
muni e province si troveran
no ad una stretta finanzia
ria che potrebbe comportare 
il drastico taglio di molte spe
se destinate ai servizi socia
li e il pericolo di una non 
regolare erogazione degli sti
pendi. 

Tutto questo perchè si sono 
volute includere le norme del
la finanza locale In una leg
g e — l a legge finanziaria — 
onnicomprensiva, farraginosa 
e contraddittoria che ha aper
to contrasti nella stessa com
pagine di governo e trova ora 
forti opposizioni, forse insor
montabili, in Parlamenta E* 
chiaro l'intento del governo 
di - voler comprimere le ri
sorse degli enti locali per un 
ritorno a posizioni centralisti-

che proprio nel momento in ( 
cui le forze autonomistiche ve- ! 
dono crescere le loro compe
tenze e si pone con forza 
la necessità di una maggiore 
intesa tra i vari livelli isti
tuzionali. 

Oltre alla preoccupazione 
per questi atteggiamenti, du
rante la rianione è stato sot
tolineato che un riflusso nella 

erogazione dei servizi rischia 
di accrescere sconcerto e con
fusione nella popolazione, già 
soggetta a tensioni sociali con 
conseguenze molto gravi pei 
le istituzioni democratiche. 
Gli organismi presenti si so
no impegnati a promuovere 
la più vasta mobilitazione 

E* stata inoltre program
mata una manifestazione pro
vinciale alla quale verranno 
invitati i massimi responsa
bili nazionali delle associazio
ni delle province • del co
muni. 

St. f. 

iGf* 

fCEMBREl 

.SILVESTRO 

tf»V stt&L 

r Arrivano le 

FESTE 
Perlina tedia faliet 

^ d« Vostri regali 
ricordale 
le seguenti Ditte 

y^ di fiducia: 

PER OGNI EVENIENZA... IL TELEFONO GIUSTO 

dBBONI 6 ANDREI 
di b u c e l l i 

FIRENZE 
-•" Via Porta Rossa, 66R 

Tel. 295041 

CAVUROTTO 
ARGENTERIA • GIOIELLERIA 

OROLOGERIA 
ARTICOLI DA REGALO 

IL PIÙ' VASTO ASSORTIMENTO - I MIGLIORI PREZZI 

VIA CAVOUR, 26-28 r • VIA DEL CORSO, 52 r 

LANCIA 
AUTOBIANCHI 
RICAMBI 

NESI 
S. P. A. 

La qualità 
del 

servizio 

A itctl/tile 
•V7A * 

Y Andreoni 
Pelletterie 

MAZZA STAZIONE. 13-14 r. . Tel. 295.373 — FIRENZE 
AUGURA BUONE FESTE 

TUTTO PER IL 
"FAI DA TE" 

FERRAMENTA PER MOBILI 
SERRATURE DI SICUREZZA 

IIKIHAWNTA 
CECCHERINI 

C. CECCrtV* A«vt10 

50124 firenze - 24/c viole I. orlosto • tei. (055) 226590 
50142 firenze - 87/39 viole f. tolentl - tei. (055) 712301 

«MKORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

. T E I . (0572) 4&21» 
OIKCZlONEt THINCI4VEU. I 

QUESTA SERA 
L'ORCHESTRA DI 

FRANGO 

SCARICA 
ALLIETERÀ' LE 
VOSTRE DANZE 

REGALATI PER 
NATALE 

una 

ALFA ROMEO 
Occasione eccezionale 

fino al 3o dicembre 1979 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di NovoH, 22 - Firenz* 
Tel. (055) «30.741 

Roma 

Tel. 4950351-2-3-4-5 
Via dei Taurini, 19 

informazioni 
prenotazioni 

Kl SOMBKEIIO 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
3 . Miniato Basso (Pisa) TeL (0671) 43.255 

Venerdì BALLO LISCIO 

J U i n a S C i t a -della efaborazione 
della realizzazione! 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


